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Lo Studio Legale Lisi organizza due giornate di approfondimento e confronto su 

fatturazione elettronica, conservazione dei documenti e Privacy con l’obiettivo di 

creare un nuovo canale formativo privilegiato con la propria clientela. 

Durante la prima giornata si affronteranno le tematiche legate alla conservazione digitale dei 
documenti, dando particolare rilievo alle ultime novità e alle soluzioni operative da adottare. 

La nuova legge del 28/01/2009 n. 2. ha , infatti, introdotto nuove regole di cui un'attenta e 
corretta interpretazione sarà indispensabile per la realizzazione dei sistemi di gestione e 
conservazione documentale. Vi sono modifiche rilevanti sull'utilizzo della PEC, sulla 
conservazione sostitutiva degli originali analogici unici a cura del detentore del documento 
cartaceo; e, infine, ma non di minore importanza, l’introduzione nel codice civile dell'art. 
2215 bis, disposizione che legittima finalmente i documenti informatici, con la descrizione di 
modalità e tempi di conservazione digitale.  

A fine giornata è, inoltre, prevista un’ Appendice sul Libro Unico del Lavoro. 

Durante la seconda giornata invece si affronterà il tema della Privacy e in particolare della 
tutela e sicurezza dei dati personali alla luce dei nuovi provvedimenti del Garante e delle 
modifiche al Codice Privacy. 

La progressiva digitalizzazione dei dati, lo sviluppo dei sistemi informativi e la creazione di 
grandi basi di dati rendono di grande attualità il tema dell’integrità e sicurezza dei dati come 
forma di tutela e protezione della privacy.  

Le nuove norme sulla semplificazione hanno, da un lato, reso meno gravoso per alcuni 
soggetti l’adempimento di tutti gli obblighi legati al trattamento dei dati personali, mentre il 
D.L. n° 207/2008 (c.d. “milleproroghe”) ha apportato alcune importanti modifiche in tema di 
aumento di sanzioni a carico dei titolare del trattamento.  

Sempre in tema di sicurezza e corretta gestione dei dati personali, si esaminerà il nuovo 
provvedimento del Garante Privacy sugli “amministratori di sistema” (figure essenziali per la 
sicurezza delle banche dati e la corretta gestione delle reti telematiche), che ha introdotto 
numerosi adempimenti per le aziende e le pubbliche amministrazioni. Tali figure, infatti, sono 
chiamate a svolgere delicate funzioni che comportano la concreta capacità di accedere a tutti i 
dati che transitano sulle reti aziendali ed istituzionali; ad essi, molto spesso, viene anche 
affidato il compito di vigilare sul corretto utilizzo dei sistemi informatici di un’azienda o di una 
pubblica amministrazione. 

A fine giornata è, inoltre, prevista un’ Appendice sui Modelli Organizzativi 231. 

 

 

 

 

 

Per info su costi e modalità di iscrizione:  www.studiolegalelisi.it 

o contattare Silvia Montinari al num. 0832. 256065       

Sessioni formative Esclusive per i clienti dello Studio Legale Lisi 

 NOVITÀ IN MATERIA DI FATTURAZIONE ELETTRONICA 

 CONSERVAZIONE SOSTITUTIVA DEI DOCUMENTI E PRIVACY 
con focus su libro unico del lavoro e modelli organizzativi 231 

 

11 – 12 Marzo 2009 - Roma 

 

E’ possibile iscriversi entro il 6 marzo 2009 



D&L News 
 

 

Marzo 
2009 

01-
2009 

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le nuove sanzioni introdotte nel Codice Privacy e le “misure necessarie” 
A cura di Luigi Foglia - Digital & Law Department- Studio legale Lisi 
  
  
Abbiamo avuto modo di osservare e commentare come il Governo con il decreto legge 207/2008 (c.d. 
“milleproroghe”) abbia apportato alcune importanti modifiche in tema di sanzioni a carico di tutti coloro 
che violano la normativa privacy o comunque trattano dati personali in maniera illecita. 
  
Ma questa non è l’unica novità: il decreto, con l’introduzione dell’art 162 co. 2-ter del Codice Privacy, il 
quale prevede che “In caso di inosservanza dei provvedimenti di prescrizione di misure  necessarie o di 
divieto di cui, rispettivamente, all'articolo 154,  comma  1,  lettere  c)  e  d),  è  altresì  applicata in sede 
amministrativa,  in ogni caso, la sanzione del pagamento di una somma da trentamila euro a 
centottantamila euro”, individua una sanzione del tutto nuova andando a colmare quello che potrebbe 
essere definito un vero e proprio vuoto normativo. 
Viene, in effetti, introdotta una sanzione specifica per il mancato rispetto delle “misure necessarie” o dei 
divieti prescritti dal Garante ai sensi dell’art. 154, comma 1 lett. c e d del Codice Privacy. 
In caso di inosservanza di tali provvedimenti il Garante aveva fatto più volte ricorso alla sanzione generale 
prevista dall’art. 170, il quale prevede che “Chiunque, essendovi tenuto, non osserva il provvedimento 
adottato dal Garante ai sensi degli articoli 26, comma 2, 90, 150, commi 1 e 2, e 143, comma 1, lettera c), 
è punito con la reclusione da tre mesi a due anni“ finendo, però, per suscitare accese critiche da parte di 
costituzionalisti e penalisti.  
  
In effetti, anche a parere di chi scrive, l’utilizzo delle sanzioni previste dall’art. 170 per punire violazioni di 
provvedimenti differenti da quelli tassativamente previsti dalla norma costituisce violazione dei principi di 
legalità e tassatività costituzionalmente posti alla base del nostro diritto penale. 
L’introduzione di questa nuova sanzione va, quindi, a sanare la spaccatura apertasi tra dottrina e 
“Authority” e fornisce una sanzione specifica per tutte quelle “misure necessarie” emanate negli anni dal 
Garante di cui un ultimo esempio risulta essere il Provvedimento sugli Amministratori di Sistema.  
Le misure da adottare ai sensi di tale provvedimento obbligano, quindi, molte imprese ad adottare 
particolari accorgimenti entro la fine di aprile 2009 o rischiare di vedersi irrogare una sanzione consistente 
nel pagamento di una somma da 30.000,00 a 180.000,00 euro. Ma non è tutto: ai sensi del nuovo art. 164 
bis, infatti, se il titolare del trattamento gestisce banche dati di particolare rilevanza o dimensioni e nel 
caso di più violazioni di un’unica o di più disposizioni di cui agli artt. 161, 162, 163 e 164, si corre 
addirittura il rischio di vedersi applicare una sanzione che può variare tra i 50.000,00 e i 300.000,00 euro, 
senza possibilità di beneficiare del pagamento in misura ridotta. Se poi la condotta del Titolare è di 
maggiore gravità o è idonea a cagionare un pregiudizio di maggiore rilevanza o coinvolge più interessati, 
allora in questi casi le relative sanzioni potrebbero essere raddoppiate o addirittura quadruplicate quando, 
da un esame del Garante, vengano valutate inefficaci in ragione delle condizioni economiche del 
contravventore. 
 

Articolo completo di note su www.studiolegalelisi.it   
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Le nuove regole contenute nel 2215bis cod. civ.: caro legislatore come ti 

stabilizzo trimestralmente il registro contabile? 
A cura di  Luigi Foglia 

Digital & Law Department - Studio Legale Lisi 

 
L’art. 2215 bis del codice civile introduce nuove regole per attestare la regolarità di tenuta dei 
libri e registri attraverso la previsione di una nuova sorta di «vidimazione» per la versione 
informatica della documentazione contabile e fiscale delle aziende. 
Tralasciando discorsi sull’opportunità o meno di introdurre modifiche al codice civile utilizzando 
una legge di conversione di un decreto legge che inizialmente non conteneva nulla al riguardo, 
sicuramente possiamo affermare che il Legislatore ha, senza evidentemente ragionarci il tempo 
necessario, introdotto una norma che letta superficialmente può portare a interpretazioni non in 
linea con il sistema giuridico ormai consolidato in tema di formazione e conservazione dei 
documenti informatici. 
Numerosi interventi legislativi hanno ormai delineato un quadro piuttosto chiaro in tema di 
documento informatico; la lettura combinata del Codice dell’amministrazione digitale (D.Lgs 
82/2005), le normative tecniche da esso richiamate (Del. CNIPA n.11/2004 e DPCM 13 gennaio 
2004) e le recenti normative di settore (relative ai documenti fiscali, del lavoro e assicurativi) 
mostrano come Tenuta (e Emissione) e Conservazione dei Documenti informatici hanno esigenze 
e regole differenti.  
In una prima fase, quella della tenuta e emissione del documento, l’esigenza di dare stabilità ed 
inalterabilità al documento viene soddisfatta mediante il ricorso al riferimento temporale e alla 
firma digitale di chi lo ha formato (o lo detiene). Successivamente, al fine di cristallizzarne il 
contenuto e renderlo opponibile a terzi, il documento informatico viene portato in Conservazione 
mediante l’apposizione della firma digitale e, quindi, della marca temporale.  
Se questo è il quadro venutosi a formare, davvero non si comprende perché il legislatore abbia 
voluto “sconvolgerlo” introducendo una “marcatura” (sempre se con tale termine ci si è voluti 
riferire alla marca temporale) trimestrale, quando una conservazione annuale sarebbe più che 
sufficiente ( oltre che in linea con la prassi attuale) . 
A questo punto è quantomeno lecito chiedersi se con il termine marcatura si sia voluto realmente 
intendere apposizione della “marca temporale”; il legislatore ha voluto veramente restringere i 
tempi per la Conservazione? Se così è, allora perché non abrogare la Conservazione annuale 
prevista DMEF 23 gennaio 2004?  
Più corretto sarebbe stato parlare di riferimento temporale e con molta probabilità, come 
ipotizzato anche dagli avvocati Lisi e Zingarelli, il legislatore ha solo utilizzato un termine con poca 
attenzione. 
Ad ulteriore riprova di quanto affermato è utile effettuare alcune ulteriori considerazioni.  
La vidimazione, insieme alla bollatura, sono adempimenti aboliti, per la versione cartacea del 
libro giornale ed inventari, già dal 2001 (Legge n.383 del 18/10/2001), perché reintrodurli per la 
versione informatica di tali scritture? 
Ancora, in riferimento alle altre scritture, l’utilizzo della marca temporale e non del riferimento, 
ogni tre mesi comporterebbe una “cristallizzazione” ad una data certa, anche quando il 
documento potrebbe tranquillamente non contenere ciò che cronologicamente è avvenuto nei 
tre mesi precedenti: l’art. 22 del Dpr 600/1973 richiede espressamente che le iscrizioni vengono 

COMMENTO AL NUOVO ART. 

2215BIS COD. CIV.:  

MA SIAMO SICURI CHE LA 

“MARCATURA TEMPORALE” È 

LA “MARCA TEMPORALE”? 

di Andrea Lisi  e  
Simonetta Zingarelli  
Digital & Law Department  

 

Il nuovo articolo 2215bis del 

codice civile italiano prevede 

l’apposizione della marcatura 

temporale e della firma digitale 

ogni tre mesi per la regolare 

tenuta informatica di libri, 

repertori e scritture. Ma cosa 

intende il legislatore per 

“marcatura temporale”? Siamo 

sicuri che questo termine si 

riferisca alla “marca 

temporale”? 

 

 

Scarica l’articolo completo su 

www.studiolegalelisi.it  

 

effettuate entro 60 giorni e tale possibilità non sembra essere venuta meno. Per capirci meglio, apponendo una marca temporale a 
marzo il documento così cristallizzato potrebbe, e nulla lo vieterebbe, non contenere iscrizioni di avvenimenti relativi ai mesi di 
febbraio e marzo. 
 
Ancora una volta non si può fare a meno di notare l’inutilità del ricorso alla marca temporale, quando per i soli fini di stabilizzazione del 
documento a garanzia della sua tenuta risulta più che sufficiente il collaudato sistema riferimento temporale+firma digitale. 
La conservazione e, quindi, la cristallizzazione nel tempo del registro contabile deve continuare a essere effettuata annualmente.  
Ci si augura che al più presto si ponga rimedio a tali situazione di incertezza interpretativa intervenendo, quantomeno, a modificare il 
termine “marcatura”; solo un percorso chiaro verso la dematerializzazione permetterà di raggiungere gli obiettivi di semplificazione e 
riduzione degli adempimenti amministrativi per la aziende che il governo si era prefissato. 
 
Articolo completo di note su www.studiolegalelisi.it  
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Dalla Carta al Digitale. 

Guida pratica alla dematerializzazione 

dei documenti fiscali, amministrativi e 

del lavoro.  

Disponibile in edicola insieme a Italia 

Oggi. 

 

La Guida raccoglie in maniera chiara e 

sintetica le norme più importanti nel 

campo della dematerializzazione, sparse 

in vari strumenti giuridici, le commenta e 

ne facilita la comprensione. 

 

La guida si sofferma su importanti temi 

quali: 

- documento analogico e documento 

informatico 

- conservazione sostitutiva dei 

documenti 

- responsabile della conservazione 

sostitutiva  

- dematerializzazione dei documenti 

nella PA 

- conservazione e trattamento dei dati 

personali 

- amministratore di sistema e organismo 

di vigilanza 

 

IN EDICOLA 
 LA GUIDA PRATICA 

ALLA 

DEMATERIALIZZAZIONE 

DEI DOCUMENTI 

FISCALI, 

AMMINISTRATIVI E DEL 

LAVORO 

 A cura del Digitale & 

Law Department dello 

Studio Legale Lisi 

I REATI AMBIENTALI.  
La responsabilità amministrativa degli Enti  
 
A cura di R. M. Giulia Sabato - collaboratrice esterna Digital&Law Department   

 

 

Il 19 novembre 2008 il Parlamento Europeo, dopo otto anni di 
negoziati, ha approvato la Direttiva 2008/99/CE sulla tutela penale 
dell’ambiente; pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea 
del 6 dicembre 2008 entrerà in vigore trascorsi venti giorni da tale data. 

In virtù di tale Direttiva gli Stati membri dell'Unione Europea, tutti 
destinatari della stessa, sono ora tenuti ad emanare le disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi a 
quanto prescritto dalla stessa Direttiva entro il 26 dicembre 2010. 

Tra i vari adeguamenti normativi imposti dalla Direttiva rientra, 
finalmente, l’inserimento obbligatorio di alcuni reati ambientali tra gli 
“illeciti presupposto” idonei ad attivare la responsabilità 
amministrativa degli enti ai sensi del D. lgs. n. 231/2001; già la legge 
delega n. 300/2000 (Art. 11) aveva, infatti, previsto tra i reati 
presupposto, causa della responsabilità amministrativa, proprio i 
misfatti in materia di tutela dell'ambiente e del territorio, illeciti che 
nonostante l’obiettivo di tutelare l'ambiente in maniera più efficace non 
furono degnati di considerazione dal legislatore di quegli anni. 

 destinatari della stessa, sono ora tenuti ad emanare le disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi a 
quanto prescritto dalla stessa Direttiva entro il 26 dicembre 2010. 
 
Tra i vari adeguamenti normativi imposti dalla Direttiva rientra, 
finalmente, l’inserimento obbligatorio di alcuni reati ambientali tra gli 
“illeciti presupposto” idonei ad attivare la responsabilità 
amministrativa degli enti ai sensi del D. lgs. n. 231/2001; già la legge 
delega n. 300/2000 (Art. 11) aveva, infatti, previsto tra i reati 
presupposto, causa della responsabilità amministrativa, proprio i 
misfatti in materia di tutela dell'ambiente e del territorio, illeciti che 
nonostante l’obiettivo di tutelare l'ambiente in maniera più efficace non 
furono degnati di considerazione dal legislatore di quegli anni. 
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Il Dipartimento è nato, infatti, per rispondere alla forte domanda di servizi legali nel settore ICT. Fornisce 
assistenza, consulenza legale e formazione specialistica a società e pubbliche amministrazioni in materia di: 

ü Diritto civile, amministrativo e penale delle nuove tecnologie 
ü Privacy e sicurezza informatica 
ü Contratti informatici e telematici 
ü Fatturazione elettronica e conservazione digitale dei documenti 
ü Tutela del domain name e del marchio su internet 
ü Aspetti legali della pubblicità on line 
ü Adempimenti normativi per la realizzazione di siti web, e-marketplaces 
ü Tutela dell'impresa nella Società dell'informazione (e-commerce B2B e B2C)  
ü Valutazione legale di processi di internazionalizzazione  
ü Soluzione dei problemi connessi al mancato rispetto del D.Lgs. 231/2001 
ü E-government  

 

Lo Studio Legale Lisi 

Lo Studio Legale Lisi è una moderna realtà professionale che sviluppa al suo interno varie competenze legali di 

natura giudiziale e consulenziale. Lo Studio si occupa oggi di diritto civile e commerciale, diritto del lavoro e 

previdenziale, diritto civile e penale  dell’informatica e delle nuove tecnologie. 

Negli ultimi anni la struttura si è allargata a nuove competenze e giovani  

professionisti sono entrati a far parte del Team. Inoltre, è stato costituito il 

 Digital & Law Department, un nuovo nucleo operativo, coordinato  

dall'Avv. Andrea Lisi, che si occupa in maniera esclusiva di diritto dell'informatica. 

 

Digital&Law 
Department 

 

 

 

ANDREA LISI - Coordinatore del Digital & Law Department. Professore a contratto di informatica giuridica - Università del 

Salento - Facoltà di Giurisprudenza. Si occupa prevalentemente di diritto delle nuove tecnologie, diritto commerciale 

internazionale e diritto civile.  

Presidente di Anorc -  Associazione Nazionale per Operatori e Responsabili della Conservazione Sostitutiva. 

GRAZIANO GARRISI - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department dal 2003, occupandosi principalmente 

di diritto dell'informatica e privacy. 

SIMONETTA ZINGARELLI - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department dal 2006, occupandosi 

principalmente di diritto dell'informatica, e-government e dematerializzazione. 

Vice Presidente di Anorc - Associazione Nazionale per Operatori e Responsabili della Conservazione Sostitutiva. 

LUIGI FOGLIA - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department, occupandosi principalmente di diritto 

dell'informatica, dematerializzazione e Disaster Recovery. 

 

SILVIA MONTINARI - Collabora con lo Studio Legale Lisi - Digital & Law Department dal 2005, occupandosi delle strategie di 

comunicazione e dell'organizzazione di eventi formativi. 

IL TEAM Digital&Law 

www.studiolegalelisi.it 

http://www.studiolegalelisi.it/law_department.php
http://www.studiolegalelisi.it/law_department.php
http://www.studiolegalelisi.it/law_department.php
http://www.studiolegalelisi.it/law_department.php
http://www.studiolegalelisi.it/law_department.php
http://www.studiolegalelisi.it/
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Il Digital & Law Department ha fornito servizi di docenza e consulenza in favore di: 

UNIVERSITÀ 

Università di Lecce, ISUFI - Lecce, Università di Padova, Università di Taranto, Università di Messina, 

Università di Bari, Liuc Castellanza, Università di Pisa, Università di Trento 

 

ENTI PUBBLICI O ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 

Ice, Unioncamere Lazio, Camere di Commercio di Pordenone, Padova, Pisa, Lecce, Bari, Salerno, Milano, 

Torino, Grosseto, Lucca, Az. Speciale Cesan Foggia, Promopadova, Promecon, Bic di Spilimbergo, Curia 

Mercatorum, Assindustria Lecce e Brindisi, Cisi Puglia, Provincia di Lecce, Prefettura di Padova e Lecce, 

Unindustria di Bari, Pordenone, Monza e Savona.  

 

ORDINI PROFESSIONALI 

Ordine Avvocati Lecce, Bari, Brindisi, Taranto, Foggia, Grosseto, Reggio Calabria, Lanciano, Potenza, 

Nocera Inferiore, Ufficio Formazione della Corte d’Appello di Potenza, Scuola Forense di Lecce, Taranto e 

Foggia, A.G.A.P. (Associazione Giovani Avvocati di Puglia), Caf Nazionale Ragionieri, Consigli dell’Ordine 

dei Ragionieri Commercialisti di Lecce, Bari, Foggia, Bassano del Grappa e Pordenone, AIGA, Associazione 

dei Dottori Commercialisti, Ordine Dottori Commercialisti di Napoli, Scuola Napoletana per la formazione 

delle professioni legali. 

ENTI DI RICERCA E SOCIETÀ DI FORMAZIONE              

Centro Studi & Ricerche SCiNT, CSIG (Centro Studi Informatica Giuridica), Centro Studi Comunicare 

l’Impresa, E.A.F.R.A. nazionale, Centro Studi Giuridici “De Pietro”, ISFOA, Impresa INSIEME S.r.l., vari 

S.U.A.P. di Basilicata e Puglia, Soiel International, Gruppo Iter, StudioCelentano.it, Circolo dei Giuristi 

Telematici, Centro Studi Ateneo, Consult Partner, Euro Union Consult, C.E.S.E.S. (Centro Europa per la 

Scuola l'Educazione la Società), Formapulia, CNIPA Puglia, IIR (Istituto Internazionale di Ricerca), Rivista 

Trusts&Trustees – Ed. Italiana, Anusca S.r.l., Aforisma (www.aforisma.org), L.R.A. (Learning Resources 

Associates), Assintel (Associazione Nazionale delle Imprese ICT), Agenzia per l'innovazione 

nell'amministrazione e nei servizi pubblici locali, DeA (Demografici Associati), ICT Security (Nuovo Studio 

Tecna), Xplor Italia, Smile Puglia, Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione, ASCLA (Associazione Scuole 

Lavoro), ANCI Molise, Studio Delta, Sinergia Formazione, KNOWITA, Paradigma, Sole24Ore. 

PRINCIPALI SOCIETÀ 

Atos Origin SpA (oggi Engineering S.p.A.), CSC Italia, Anacomp Italia, IBM, Kuwait Petroleum S.p.A., CM 

Trading Group (Roma), Studio 3 Informatica Group, Savio SpA, Links SpA, Krill Srl, Oromare SPCA, Active 

Media Group, Delta Progetti (Gruppo Comdata), Mediaservice.net, Gruppo Sowre, Domo Finance SpA, 

Ifin Sistemi Srl, Meridiana S.p.A., Kalyos Srl, Energit SpA, Microsoft, Lattanzio e Associati, Imaging 

Progetti, Faber System, SBI Italia, Halley Sud-Est, Gruppo Mercedes SpA, Chevrolet S.pA., E-utile S.p.A. 

(Gruppo Siemens IT Solutions), Borse.it, Xarta scarl, E-dok, E-fattura, Barilla SpA, Galbani (Lactalis Italia 

S.p.A.). 

 

Potete trovare maggiori 

notizie e approfondimenti 

su convegni e articoli sul 

 sito www.studiolegalelisi.it  

 

Digital & Law Department  

Studio Legale Lisi 

via M. Stampacchia 21  

Lecce 

Tel. 0832 25.60.65 

Fax. 0832.52.01.40 

Domicili a Milano e Roma 

digitalaw@studiolegalelisi.it 

http://www.studiolegalelisi.it/
mailto:digitalaw@studiolegalelisi.it

